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Comunicare il patrimonio
Negli anni 2012-2015 i volumi sono stati catalogati 
con particolare attenzione alla descrizione del 
singolo esemplare (note manoscritte, ex-libris, 
legatura ecc.), rilevando così elementi importanti 
per ricostruire la storia del libro come oggetto, 
spesso vera e propria opera d’arte.

Chiunque può accedere alle schede catalografiche tramite il 
catalogo online del Polo Bibliotecario Ferrarese BiblioFe e 
consultare le opere in biblioteca. 
Anatomia per uso et intelligenza del disegno di Bernardino 
Genga (1691), uno dei volumi già sottoposti a restauro 
conservativo, è protagonista di un video realizzato in 
collaborazione con l’Ufficio Servizi e-learning e multimediali 
che racconta le diverse fasi del restauro di questo preziosa 
opera di anatomia.

Il contesto
Dal 2010 la Biblioteca di Lettere e filosofia 
conserva i fondi librari antichi di Anatomia umana e 
di Botanica. 

Si tratta di circa 800 volumi datati dal 1505 agli anni ’60 
del XX sec., in molti casi riccamente illustrati, come lo 
splendido esemplare del De historia stirpium del medico 
tedesco Leonhart Fuchs (Basilea, Michael Isengrin, 1542), 
dove il testo è corredato da splendide incisioni acquerellate. 
La biblioteca ospita anche un prezioso fondo antico di 
medicina ceduto in comodato all’Università dall’Arcispedale 
S. Anna di Ferrara.
Molti volumi sono tuttora strumenti di ricerca e didattica, 
la bellezza di alcuni esemplari ne fa oggetti artistici di 
grande interesse anche per un pubblico non accademico. 
Alcuni volumi tratti da questi fondi sono stati esposti nella 
mostra Natura Naturata. Capolavori librari dell’Università 
degli Studi di Ferrara (Biblioteca chimico-biologica 
S.Maria delle Grazie, 19 aprile - 1° maggio 2019), che 
ha così offerto spunti utili a ripercorrere l’evoluzione della 
conoscenza scientifica presso l’antico Studio ferrarese.

Sostienici con Art Bonus
Molti volumi di questi importanti fondi antichi 
necessitano di restauro, in mancanza del quale 
non è possibile consultarli né esporli in mostre. 

Anche un piccolo contributo può aiutare il Sistema 
Bibliotecario a ridare vita a libri preziosi per lo studio di 
importanti studiosi del passato, come l’opera del 1545 
del  medico ferrarese Antonio Musa Brasavola Examen 
omnium catapotiorum, vel pilularum, quarum apud 
pharmacopolas vsus est. Ad illustrem Alphonsum Estensem 
dei Commentaria oppure quella del tedesco Rembert 
Dodoens Florum, et coronariarum odoratarumque 
nonnullarum herbarum historia.. (1569), riccamente 
illustrata.

Grazie ad ART BONUS è possibile usufruire di un credito 
di imposta del 65% per erogazioni liberali in denaro di 
qualsiasi entità a sostegno del patrimonio culturale e dello 
spettacolo (art 1 del D.L. 31.05.2014 n.83 “Disposizioni 
urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo 
della cultura e il rilancio del turismo” convertito con 
modifcazioni in Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i)

Sostieni il progetto Restauro libri antichi dell’Università 
di Ferrara.

Grazie! 


